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Politiche sociali: torna a mobilitarsi il comitato Il welfare 
non è un lusso  

Dopo la mancata approvazione del Piano sociale di zona, annuncia un sit in 
presso la Prefettura di Napoli 

 
Napoli, Piazza del Plebiscito 
giovedì 18 novembre 2010  

ore 10.00  
 
Napoli – Dopo la sesta, mancata approvazione in consiglio comunale del Piano So-
ciale di zona, il comitato Il welfare non è un lusso annuncia una nuova mobilita-
zione, promuovendo per giovedì 18 novembre 2010 alle ore 10.00 un sit in davanti 
alla sede della Prefettura di Napoli, in piazza del Plebiscito. Le organizzazioni a-
derenti al comitato chiedono il rispetto degli impegni presi del Comune di Napoli e 
dalla Regione Campania dopo la manifestazione dello scorso 14 ottobre: tra que-
sti, il rientro del debito con associazioni e cooperative sociali, la riduzione dei ta-
gli alla spesa sociale e il sostegno del lavoro sociale. 
«Il Piano sociale di zona – spiega il portavoce del comitato, Sergio D’Angelo – è il 
documento di cui tutti i Comuni si devono dotare per programmare le risposte in 
termini di servizi sociali e socio assistenziali ai cittadini e alle famiglie».  
«Da sei sedute – conclude D’Angelo - il consiglio comunale di Napoli non è in grado 
di approvarlo, arenandosi su uno sterile dibattito politico. Noi non siamo disponi-
bili ad assistere indifferenti alla scomparsa del welfare e per questo torniamo a 
sollecitare le istituzioni a ritrovare il senso profondo del loro agire e la lucidità 
necessaria per evitare che le politiche sociali diventino terreno di scontro politico, 
perché esse  devono rispondere a un interesse generale della collettività». 
Nel corso del sit in previsto per giovedì una delegazione ha chiesto di essere rice-
vuta dal Prefetto di Napoli affinché faccia da intermediario per le questioni poste, 
mentre il comitato preannuncia che organizzerà una manifestazione regionale sul 
welfare il prossimo 14 dicembre a piazza del Plebiscito. 
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TERZO SETTORE  

Il terzo settore torna a mobilitarsi a Napoli  
Oltre 150 organizzazione del comitato “Il welfare non è un lusso” protestano 
per i mancati pagamenti per i servizi svolti, lo scarso riconoscimento della di-
gnità del lavoro svolto dagli operatori e la marginalità delle politiche sociali 

NAPOLI – Il terzo settore torna a mobilitarsi a Napoli. Alla base delle iniziative di protesta che si 
svolgeranno nei prossimi giorni nel capoluogo campano – domani alle 10 si terrà un altro sit-in 
davanti alla sede della Prefettura – oltre ai mancati impegni e pagamenti da parte del pubblico per 
i servizi sociali e socio assistenziali rivolti ai cittadini più deboli, anche lo scarso riconoscimento 
della dignità del lavoro svolto dalle migliaia di operatori di cooperative e associazioni, e la margi-
nalità cui sono relegate le politiche sociali.  
  
Lo denunciano le oltre 150 organizzazioni sociali riunite nel comitato Il welfare non è un lusso, tra 
cui Gesco, Solco, Associazione Quartieri Spagnoli, Cnca, Movi, Legacoopsociali, Forum Terzo Set-
tore, Federazione Città Sociale. “C’era una volta il welfare - si legge in un loro volantino - In Cam-
pania oltre una famiglia su quattro è alle soglie della povertà, la disoccupazione è doppia rispetto 
a quella nazionale mentre la spesa sociale è ancora la più bassa d’Italia: 32,8 euro per persona, 
meno di un decimo di quella della Valle D’Aosta. Le politiche sociali in Campania e a Napoli conti-
nuano a essere marginali pur avendo, al contrario, un ruolo centrale per la sicurezza, l’economia, 
l’educazione, la legalità e il benessere delle persone”. “Il welfare è un bene comune - sottolinea 
ancora il comitato - non  è di proprietà né della politica né di chi ha contribuito a costruirlo ma è 
patrimonio di tutta la comunità”. 
  
Ieri l’ennesimo presidio davanti al palazzo San Giacomo. “Siamo con l’acqua alla gola – si sono 
lamentati gli operatori sociali – non riusciamo più a mangiare né a pagare l’affitto di casa. Non ci 
pagano da oltre due anni e mezzo, mentre gli assessori e i consiglieri comunali percepiscono lo 
stipendio regolarmente”. La protesta è andata in scena sotto la pioggia, con tanto di lancio di 
mongolfiere colorate con la scritta “C’era il welfare”, mentre il consiglio comunale di Napoli riman-
dava per la settima volta consecutiva l’approvazione del Piano sociale di zona. Altra nota dolente 
per i lavoratori impegnati nei servizi sociali della città.  
  
“Il Piano sociale di zona – spiega il portavoce del comitato Sergio D’Angelo – è il documento di cui 
tutti i comuni si devono dotare per programmare le risposte in termini di servizi socio assistenziali 
ai cittadini e alle famiglie. Da sette sedute il consiglio non è in grado di approvarlo, arenandosi su 
uno sterile dibattito politico. Non siamo disponibili ad assistere indifferenti alla scomparsa 
del  welfare e per questo torniamo a sollecitare le istituzioni a ritrovare il senso profondo del loro 
agire e la lucidità necessaria per evitare che le politiche sociali diventino terreno di scontro politi-
co, perché esse devono rispondere a un interesse generale della collettività”.  
  
Anche per questo domani il comitato scenderà di nuovo in piazza e tenterà di essere ricevuto dal 
prefetto di Napoli Andrea De Martino, cui le organizzazioni aderenti chiederanno di fare da inter-
mediario per il rispetto degli impegni presi dal comune di Napoli e dalla regione Campania dopo la 
manifestazione dello scorso 14 ottobre, tra cui il rientro del debito con associazioni e cooperative 
sociali, la riduzione dei tagli alla spesa sociale, il sostegno del lavoro sociale, l’istituzione di tavoli 
tecnici. Martedì 23 novembre sarà la volta di un altro corteo, organizzato con la Cgil Campania, 
per richiamare ancora una volta l’attenzione delle istituzioni su politiche sociali e sanità (con con-
centramento a piazza Trieste e Trento alle 9.30 per poi raggiungere la sede della giunta regionale 
della Campania). L’iniziativa prepara il terreno alla manifestazione regionale, che il comitato Il 
welfare non è un lusso ha già preannunciato per il prossimo 14 dicembre, a partire dalla quale ad 
essere chiamati in causa saranno anche i livelli nazionali. (mn) 
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NEWS  
IL TERZO SETTORE TORNA A MOBILITARSI A NAPOLI  
Oltre 150 organizzazione del comitato "Il welfare non è un lusso" protestano per i man-
cati pagamenti per i servizi svolti, lo scarso riconoscimento della dignità del lavoro svol-
to dagli operatori e la marginalità delle politiche sociali  

 
NAPOLI - Il terzo settore torna a mobilitarsi a Napoli. Alla base delle iniziative di protesta che si 
svolgeranno nei prossimi giorni nel capoluogo campano - oggi è in corso un altro sit-in davanti 
alla sede della Prefettura - oltre ai mancati impegni e pagamenti da parte del pubblico per i servizi 
sociali e socio assistenziali rivolti ai cittadini più deboli, anche lo scarso riconoscimento della digni-
tà del lavoro svolto dalle migliaia di operatori di cooperative e associazioni, e la marginalità cui 
sono relegate le politiche sociali.  
 
Lo denunciano le oltre 150 organizzazioni sociali riunite nel comitato "Il welfare non è un lusso", 
tra cui Gesco, Solco, Associazione Quartieri Spagnoli, Cnca, Movi, Legacoopsociali, Forum Terzo 
Settore, Federazione Città Sociale. "C'era una volta il welfare - si legge in un loro volantino - In 
Campania oltre una famiglia su quattro è alle soglie della povertà, la disoccupazione è doppia ri-
spetto a quella nazionale mentre la spesa sociale è ancora la più bassa d'Italia: 32,8 euro per per-
sona, meno di un decimo di quella della Valle D'Aosta. Le politiche sociali in Campania e a Napoli 
continuano a essere marginali pur avendo, al contrario, un ruolo centrale per la sicurezza, l'econo-
mia, l'educazione, la legalità e il benessere delle persone". "Il welfare è un bene comune - sottoli-
nea ancora il comitato - non è di proprietà né della politica né di chi ha contribuito a costruirlo ma 
è patrimonio di tutta la comunità". 
 
Due giorni fa l'ennesimo presidio davanti al palazzo San Giacomo. "Siamo con l'acqua alla gola - si 
sono lamentati gli operatori sociali - non riusciamo più a mangiare né a pagare l'affitto di casa. 
Non ci pagano da oltre due anni e mezzo, mentre gli assessori e i consiglieri comunali percepisco-
no lo stipendio regolarmente". La protesta è andata in scena sotto la pioggia, con tanto di lancio 
di mongolfiere colorate con la scritta "C'era il welfare", mentre il consiglio comunale di Napoli ri-
mandava per la settima volta consecutiva l'approvazione del Piano sociale di zona. Altra nota do-
lente per i lavoratori impegnati nei servizi sociali della città.  
 
"Il Piano sociale di zona - spiega il portavoce del comitato Sergio D'Angelo - è il documento di cui 
tutti i comuni si devono dotare per programmare le risposte in termini di servizi socio assistenziali 
ai cittadini e alle famiglie. Da sette sedute il consiglio non è in grado di approvarlo, arenandosi su 
uno sterile dibattito politico. Non siamo disponibili ad assistere indifferenti alla scomparsa del wel-
fare e per questo torniamo a sollecitare le istituzioni a ritrovare il senso profondo del loro agire e 
la lucidità necessaria per evitare che le politiche sociali diventino terreno di scontro politico, per-
ché esse devono rispondere a un interesse generale della collettività".  
 
Anche per questo oggi il comitato scende di nuovo in piazza e chiede di essere ricevuto dal prefet-
to di Napoli Andrea De Martino, cui le organizzazioni aderenti chiedono di fare da intermediario 
per il rispetto degli impegni presi dal comune di Napoli e dalla regione Campania dopo la manife-
stazione dello scorso 14 ottobre, tra cui il rientro del debito con associazioni e cooperative sociali, 
la riduzione dei tagli alla spesa sociale, il sostegno del lavoro sociale, l'istituzione di tavoli tecnici. 
Martedì 23 novembre sarà la volta di un altro corteo, organizzato con la Cgil Campania, per richia-
mare ancora una volta l'attenzione delle istituzioni su politiche sociali e sanità (con concentramen-
to a piazza Trieste e Trento alle 9.30 per poi raggiungere la sede della giunta regionale della Cam-
pania). L'iniziativa prepara il terreno alla manifestazione regionale, che il comitato "Il welfare non 
è un lusso" ha già preannunciato per il prossimo 14 dicembre, a partire dalla quale ad essere 
chiamati in causa saranno anche i livelli nazionali. (Maria Nocerino)  

(18 novembre 2010)  
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Il comitato Il welfare non è un lusso ricevuto  

dal viceprefetto di Napoli Leccisi 
Il portavoce Sergio D’Angelo: «Urgente un incontro con il prefetto per il rispet-

to degli impegni assunti da Comune e Regione» 
 
Napoli, 18 novembre 2010 – Oggi davanti alla sede della Prefettura di Napoli si è 
svolto un sit in promosso dal comitato Il welfare non è un lusso. Dopo qualche ora, 
una delegazione di operatori sociali è stata ricevuta dal viceprefetto di Napoli 
Leccisi. Varie le questioni poste sul tavolo, a partire dagli impegni presi dal Comu-
ne di Napoli e dalla Regione Campania dopo la manifestazione dello scorso 14 ot-
tobre (tra cui il rientro del debito con associazioni e cooperative sociali, e l’istitu-
zione di tavoli tecnici per ridiscutere della programmazione regionale e del livello 
di spesa sociale), per il rispetto dei quali le oltre 150 organizzazioni aderenti al 
comitato hanno chiesto l’intervento del prefetto di Napoli in qualità di rappresen-
tante territoriale del Governo nazionale. «Ci rivolgiamo al prefetto di Napoli - 
spiega il portavoce del comitato, Sergio D’Angelo – perché è diventato ormai inuti-
le interloquire con le istituzioni locali, che dimostrano di non essere più in grado 
di offrire risposte concrete e risolutive. Se gli impegni saranno ancora disattesi, 
nel giro di qualche settimana saremo costretti, nostro malgrado, ad interrompere 
tutti i servizi sociali e socio-assistenziali della città». «Porteremo tutte le questio-
ni all’attenzione del prefetto De Martino – ha risposto il viceprefetto di Napoli, 
Leccisi – a cui riferirò personalmente la vostra intenzione di incontrarlo». In attesa 
di essere riconvocato, il comitato lancia nuove iniziative: martedì 23 novembre 
scenderà in piazza per la mobilitazione sul tema dei diritti e della sanità 
(concentramento alle ore 9.30 in piazza Trieste e Trento), mentre il 14 dicembre 
organizzerà una manifestazione regionale sul welfare, con partenza a piazza del 
Plebiscito alle ore 10. 
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